
* '.rt. 
»!7 HTJWTA' 

»jn „, ..»/«-trcc.5i"i"i B U 
- > i 

• • - . v . > 
A < 

babàio b gennaio 1951 
^ *-^BSSSS^BbMI " -

GLI •V. *s AVV SPOR 
LA LAZIO CERCHERÀ DOMANI DI ESSER DEGNA DEL TITOLO DI rQUARTAID*ITALIAL : 

^ i 

i . . 

Inter e Juve vorranno vincere bene 
mentre il Milan dovrà badare a noti perdere 

^ r o s s o n e r i , pr iv i di l.itidhiilm. pnngmio In porlnolo la. Inn i imhiillilillllà in Irasfoi ia 

Venerdì Charles-Oma 

5*1 

V-' 

' S lamo ella « penult ima > del giro
n e d'andata, • sol i ot to giorni dalla 

i ch iusura del primo atto del campio
na to di ser.e A, eoe domenica ven
tura, dovrebbe — a meno di risul
tati... da man Scorni o — laureare l'In-
temas ionala e campione - d'Inverno • 

, Domani . Intanto, l nerazzurri var-
cberair.no 11 limite del 3 0 punt i (per
chè ora s o n o a 30) e «4 porteranno 
agevolmente a 31, dal momento che 
n o n p u ò certo Inquietarli quel To-

' rtno. s tasato che neppure giovedì. 
nell ' incontro di recupero, è riuscito 
ad Imporsi a un Bologna lncomple-
Uéelmo, privo com'era di Mezzadri. 
J e n e t e n e Matteucol 

A San Siro, dunque , non dovrebbe 
esserci sorpresa, ad onta del e tifo > 
che 1 tonnea i di ogni tendenza (for
s e «Il Juventini più degli altri!) e 
gli s t e s s i milanist i vorranno fare In 
prò del decadut lss lmo e Toro > E del 

<i , 

IL PRONOSTICO P€R DOMANI 
A T A L A N T A - N O V A R A , l - X - 2 
B O L O G N A - 8 A M P D O R I A 1 
C O M O - r R O P A T R I A 1 
F I O R E N T I N A - R O M A 1 
G E N O A - T R I E S T I N A 1 - * 
I N T E R - T O R I N O 1 
J U V E N T U S - P A D O V A • 1 
L A Z I O - M 1 L A N X-2-1 
L U C C H B 8 E - P A L E R M O 1-X 
U D I N E S E - N A P O L I 1 
M E S S I N A - R E G G I A N A 1-X 
S P E Z I A - S P A L ,. . 2-1 

Part i t e di r i serva: ' 
C A T A N I A VICENZA 1 
V E R O N A - L I V O R N O 1 
F A N F U L L A - S A L E R N T T A N A : 1 

-\' 

» , - ; 

reato è presumibile che le voci canti-
I n t e r » s i a n o facilmente sopraffatte 
sug l i aderti dello stadio milanese da 
queHe « p r o - I n t e r » : dal numeros's-
edrol t i fosi r.erazsum, poche volte 
negl i ult imi ann i In euforia come In 
q u e s t o momento , 1 quali andranno 
ad applaudire la equadra del cuore 
c h e n o n perde da undici giornate. 
c o n la speranza di avere In cambio 
da e s s a un'esibizione di bel gioco 
oltre che u n e netta vittoria (polche 
s e 1 euccesei . a r c h e significativi, non 
s o n o mancati negli ultimi due mesi 
a l le compagine di Olivieri, è pur vero 

,-'-' c h e di «gran g i o c o * , a parte le par-
; ; • t l t e contro U Mllan e la Juventus 

Achilli e compagni non ne hanno 
~-.' evo l to più molto. ed anzi un'lnteres-

'• ,:.-_ sarrtlssl.na polemica è In corno s u 
V< q u e s t o argomento ale. fra 1 critici che 
{ V ' fra 1 t i fos i ) . 

C .'; Tornerà a e stravincere »? 
V- J* Ucutmmi l'Inter ha la possibilità di 
',\ " temere ed u n o d i quei risultati ola-
• ' moros i ohe oaretterixxevamo le s u a 

• iòàkiflsrà m e n o s p e d i t e ' d e i t e m e i 
T r ; peÉeatl, allorché e r e frequentieatano 
' V» U ' o a s o delle vittorie casalinghe con 
y o " quattro , c inque e pio. goal di scarto 
„• -," Allora però l'Inter non era continua, 
"•"' " perdeva malamente su l campetti di 
: , . provincia, cedeva'epeeso e volentieri 
*J'; \ aJOe »vveTearle di rango, e so lo con-
fX- so l eva l suo i sostenitori con le vtt-
v ''r torte e punteggio eonente ot tenute 

1 \ a n n i d i frequente all'Arena o a San 
Biro. Oggi la squadra sembra talmen-

V ; . t e cambiate, che h e persino perduto 
ffi. • in~. eccentricità (ed anche le vlt-

."'" torte per 7-0 o 0-1 sono talvolta eo-
£'*• c e n t r i c i » ) d ò che ha guadagnato in 
%•'- r e n d i m e n t o e regolarità. Ma la me-
Y* '• bamorfoel è e ta te tato che « a etessi 
' t Buoi paladini n e sono adesso preoo-

e u p e t l / e d h a n n o un po' SI cuore m 
s o s p e s o se pensano al futuro che è 
p u r p ieno di rosee speranze, proprio 
c o m e h a n n o avuto ti cuore In so
s p e s o g i i spettatori Interisti che 
h a n n o presenziato e l le VndiecutiWll 
m e fat icose vittorie della squadra 
neg l i incontri casalinghi contro la 

/ " : eompdorfa. contro ti Palermo, contro 
fi) * l a l iucchese . e poi ai ex dati pareggi 
*-/ ' d i Bergamo e di Bologne, infine alla 
fvV^ s t e n t a t e e t i u n certo s e n s o fortu-
F£ , a o e e vittorie. di Novara. 
'^v - D u n q u e i'Inter domani p u ò vtn-
s-t*-'- cere bene, e H vincere bene h a la s u a 
,"'•« . importanza per u n a squadra • che 
ì V <" A i n téet*. tanto p io che u n e vit-
¥-'••' tori* rotonda al tramute subito in 
^ ' - vantegg io sensibi le In quella d a s s i -
"•*-/.' floe di minor Importante ma tutta-

^ 4 . v i e tndicat ive che è 11 quor'.ente-
S: ' reti ( ed e t tua lmente l'Ir ter h e 8 più 
£f-'£ beeeo fra le tre € grandi ». In quanto 
¥•-£ a l s u o 2.0* fanno riscontro 11 2 20 
K$3c det lU lan ed addlriUura U 3 netto 

^ ^ ^ / d e n e « J u » e » > . -
\JL^? -. s p u ò vincere bene anche la Ju-
" p ' ^ v e a i t u e . c h e per l e verità in casa 
t p • eue, o v ince a l le maniera forte op-
If? . ' :-pure c i fé imbrigliare! I bianconeri 
"j}-\ r icevono fl Padove, -e qui non do-
S.V-- v iebbe davvero av*r valore effettivo 
^-"^ l e diceria del « nuovo allenatore che 
l l f l ^ porte b e n e ». e n c h e s e U r u o t o 
Sgt* « t r a l n e r » del bfencoroael * l"ex-ju-
t ; ^ v e n t i n o « Oioanin » Ferrari. -
=£- - Per d u e e grand i» che espirano a 

Tinccse bene, l e tersa « grexds » de

ve Invece domani badare soltanto... 
a non perdere Proprio cosi: sul ter 
reno laziale e fortemente in pericolo 
l'invulnerabilità esterna del rosso
neri, che s u otto gare disputate in 
trasferta ne hanno vinte la bellezza 
di sei. pareggiando le altra due «Ju
ventus e Como). 
' Privo di Lledholm, il povero Kfi-

lan ha la eventura di doversi Imbat
tere in formazione di ripiego contro 
una Lezio - tirata a lucido, che ba 
fame di gloria oltre che di punti, 
perchè al s u o crescente pre&tlglo fra 
1 tecnici e fra gli sportivi unisce la 
ambizione di conquistare li quarto 
posto in classifica Senati contare 
che, avendo già fermato l'Inter alla 
seconda giornata e la Juventus a 
Torino domenica scorsa, battendo il 
Mllan essa potrebbe vantare di ©&*yer 
l'Unica fra le venti a non aver per
duto contro le tre t grandi a nel gi
rone d'andata La vera « quarta d'Ita
lia ». insomma. 

cer to l'esito del confronto di Ro
ma dipenderà molto dalla piesenza 
o meno di Ounnar Nordhal in cam
po. e in ogni CUBO di un Nordhal ef
ficiente. D'altro canto è doveroso ri
levare che fra 1 laziali non sarà pre
sente Malacarne, mentre tuttora del 
dubbi piuttosto seri sussistono sulle 
condizioni tee non sul la - presenza) 
di Arce e di Sentimenti III. Polche 
è quasi certo ohe all'ala destra gio
cherà Magrini, ci sorge il dubbio che 
contro 1 rossoneri Sperone voglia 
ritentare quel gioco « chiuso » im
propriamente chiamato - mezzoslste-
ma, che tanti fautori sta facendo 
in questo periodo, da quando la 
• trovata Armano » ha riportato in 
voga la prima l inea di soli quattro 
attaccanti. E* solo u n dubbio che 
ci assale, ma nell'Interesse della La
zio vorremmo sbagliarci, perebè 11 
gioco a istrice è già costato la acon 
fitta alla Fiorentina domenica scor
ta a Ben Siro. 

La lotta per il quarto poato 
Il programma delia « penultima » 

A schiantato dalla partita di Roma 
anche se la lotta per II quarto posto 
(dopo il pareggio del Bologna a To
rino di giovedì scorso) si fa sempre 
più attraente. 11 Bologna dovrebbe 
Imporsi alla Sampdorla, reduce an
ch'essa da un faticoso e aspro « re
cupero ». ad onta dei progressi pa
lesati dal liguri negli ultimi Incon 
tri e della gran forma del giovane 
Revercbon. Cosi come ti Como do
vrebbe regolare l'altra squadra che 
ha giostrato l'altro ieri. la Pro 
Patria. 

Il Palermo e l'Udinese, l e d u e 
buone squadre c h e da tre domeni
che ' registrano solo sconfitte, n o n 
hanno avversarle facili: 1 rosanero 
vanno e Lucca dove 1 rossoneri sono 
awlet las lml sulla strada della < ri
salite, mentre I friulani dovranno 
vedersela ( in formazione di ripiego) 
•ul proprio terreno contro u n Na
poli galvanizzato dal successo otte
nuto alla Favorita. CI riserberanno 
un'altra sorpresa gli e azzurri » di 
A*nadelT 

A Bergamo, a Genova ed a Firen
ze sono di scena quasi tu t t e squa
dre con l'acque al le gola. Il Nova
ra. precipitato • in basso dopo le 
sconfitta di domenica contro l'Inter. 

In ha compilato u n calendario nlf-
fa t to f ) ; Il Genoa in crisi tecnica 
morale, economica e ora anche am
bientale, tenterà la riscossa contro 
una Triestina neppur esso molto 
solida, e non è detto che per il 
ranallno di roda rossoblu non torni 
Il sereno; la Roma. Infine, va sul 
terreno di Firenze, con qualche spe
ranza ma con poche probabilità — 
secondo noi — di portar via anche 
un solo minto. Con Galassi al centro 
la squadra viola dovrebbe infatti 
tornare alla vittoria. 

REMO 

IL C. D. DELL'U.V.I. 

Mnspes riqualificato 
La aesMone di Ieri de) C D. del-

fU.V.I. ha svuto una breve duri la , 
Fra le ultime decisioni la più im

portante è quella riguardante ' la 
squalifica di Mafiper. Come è noto. 
11 velocista milanese era stato aor-
<peso da ogni attività s ino a tutto il 
28 febbraio, ,ma 11 comitato diret
tivo Io ha riqualificato con decor
renza Immediata, ritenendo eh* il 
periodo di «.qualifica già scontato 
costituisca sufficiente punizione per 
Il tallo commesso. 

E' stata autorizzata l'organizzazio
ne di corse promiscue tra allievi e 
dilettanti « junìorcs > rtrpo il 30 giu
gno, ad esclusivo giudizio del comi
tati regionali. 

La fido-campestre a Solbiafe 
SORBIATE OLONA. 5 — 1 m'il lorl 

•specialisti delle corse ciclocampe
stri prenderanno parte domenica a 
Solblate Olona, in provincia di Va
rese, ed una gara nazionale su un 
percorso di km. 22. 

NUW VORK ~ Il campione mondiale del pei l massimi Ezzard 
Charles Arma 11 contratto che lo Impegna a mettere -in palio i l t itolo 
venerdì 12 al Madison contro Lee Orna, che è alla sua sinistra 

100.000 ragazzi 
vanno gratis a sc'ttre 

in Cecoslovacchia 
' PRAGA, 5. — Quest'anno - si 

sono visti nuovamente gli operai, 
gli impiegati e tutti i lavoratori 
pai tire per diversi giorni alla 
volta dei centri montani in cui 
vengono praticati' gli sport in
vernali. Numero=e sono state pu
re le comitive di studenti e sco-
'ari. 

1 Essi partecipano in gruppi a 
<nie«te manifestazioni e seguono 
corsi di sci. Questi \iaggi in co-
mtiva sono organizzati dal mi-
-i tero dell'Educazione nazionale, 
che rlcompenpa cosi gli scolari 
per il loro proficuo la,voro. 

Più di 70.000 scolari di Boemia 
«? Moravia e più di 30.000 scolari 
del!a Slovacchia fi recano gra
tuitamente in montagna per ri
posarsi • e ricrearci sulle belle 
montagne cecoslovacche. 

Dal 14 gennaio la lotta libera 
Domenica 14 gennaio avranno inl-

?lo 1 campionati di società di lotta 
Ubera, al quali partecipano dodici 
squadre, divise in quattro gironi a 
carattere viciniore. 

TEATRI 
E CINEMA 

r'Ki LE S(jl),ll)KE Iti IBTA MI "MIIKT'I'I,, Sititi II. i.WìMM) 111 LA VITA FAOILK 
' 1 • I . . ' CI 

La Spai è impegnata a La Spezia 
ma anche Livorno e Reggiana giocano fuori 

Oli amaranto dovranno vedersela con il forte Verona mentre il Tre
viso visita l'Anconitana - Brescia-Modena, incontro fca "decadute,, 

La 18. giornata del campionato 
di serie B tara caratterizzata do
mani da tre elementi preminenti 
Il primo è costituito dui tentativo 
della Spai di mantenere la distan
za di 6 lunghezze tulle tu*" ùm*. 
nuitrici; il ierondo dal proposito 
inverno di Leonano. I . i torno e UPQ. 
aiana di accordare le ditìanz* eh* 
(e «eporano dalla forte eapolitta: 
il ferzo dal tentativo dt rlcmctta 
del Verona, che con la sconfitto 
•ubita domenica scorta a Reggio, 
ha perduto il secondo posio asso
luto facendoti scavalcare da Li
vorno e Reggiana. 

Le probabilità, naturalmente , di
pendono da un insieme di fattori 
più o meno ponderabil i . La Spai, 
ad esempio, che non perde da 13 
domeniche, giocherà domani m tra
sferta contro la Spezia, una «Qua
dra che dà risultati catastrofi in 
trasferta, ma che in casa ti è pei 
metta il lutto di battere tutte l e 
squadre ospitate — Legnano com
preso — meno due (un pareggio 
m una sconfitta). Ebbene, quali pos
sibil ità di successo avrd a La S p e 
zia la capolista? Sulla • carta, na~ 
turalmente, molte. La squadra fer
rarese è ormai lanciata ed ha un 
margine di sicurezza tale sulle «uc 
dirette antagoniste che le permei' 
te di giocare con tranqtxillttd da-
nimo e nello stesso tempo con taf» 

^ fornito spirito agonistico, specie do-
arenerà di "tra'rVe va""nu£gV dàlia I DO lo scooHo del Legnano supera-
tnwferte, sul terreno atalantino, che to /« l i cemente domenica scorsa. Ma 
è la prima di quattro e fila (me chi 1 lo Spot dourd pure tener conto d e l -

1 cestisti deiru. R. s. s. 
Hanno giocato in Gina 

La ropprnsentativa di Pechino si ò fallo 
va lere ed ha perdute soltanto per 56 a 43 

PECHINO, 3. — Ali» presenza 
di circa cinquemila spettatori, si 
è svolto a Pechino un incontro 
internazionale di pallacanestro 
tra una rappresentativa della ca
pitale cinese e una di Mosca: era 
la prima volta che i giocatori 
dell'URSS incontravano in Cina 
i loro cavallereschi avversari e la 
loro vittoria è stata molto più dif
ficile del previsto. 

Il punteggio di 56 a 43 dice lo 
straordinario equilibrio che ha 
contrassegnato l'incontro. I cinesi 
hanno dimostrato un'ottima tec
nica ed una brillante preparazio
ne attaccando a tratti con buon 
successo. 
' Assistevano alla partita il Pre

sidente della Federazione Demo

cratica della Gioventù Cinese, 
Liao Cheng-Chich e l'ambascia
tore sovietico N. V. Roschin. 

In gennaio a Milano 
due importanti riunioni 

MILANO, S — lì 17 e 11 31 gen
naio si svolgeranno a Milano due 
iuisrsssantl riunioni Si pu»*<aio. 

U 17 gennaio, al Teatro Nazionale. 
U v i o Mintili affronterà 11 francese 
Vanes e Cerasanl Incontrerà Mon
terò. Nella stessa riunione combat
terà Zuddas, per li quale gli orga
nizzatovi stanno tuttora cercando 
un avversario. ' 

n 31 gennaio . aU'Orfeo, l' incon
tro principale sarà sostenuto dal pe
so massimo Buonvlno contro un 
avversarlo da de<gnarsi . Nella ates
sa riunione sarà disputato II cam
pionato Italiano del pesi mosca fra 
OianneUi e Betardlnelli . 

te energie che è capace di sv i lup
pare tul proprio terreno uno Spe
zia che, se non altro, ci terrà a 
mantenere la quasi completa im
battibilità di fronte al proprio pub
blico. 

Più facile — e di' molto — • $t 
presenta il compito del Legnano. 
Giocare in casa contro un Bari 
che ha accumulato fino ad oggi una 
«ene di delusioni non costituisce 
certo U più dijficile degli o r a c o l i 
da superare. V'è da considerare, 
è vero, il colpo inflitto dal'a Spai 
alle speranze legnuneti che, par-

Il programma dei cadetti 
Ancooi tana-Tré viso; Bresc ia-Mo

dena; Catania-Vicenza: Fanful la-
Salernltana; Legnano-Bari; Mess i 
na-Reggiana; Seregno-Cremonese ; 
Spezla-Spal; Venezia-Pisa; Verona-
Livorno. Riposa: Siracusa, 

titi come i grandi favoriti del tor
neo, ti trovano alla 18. giornata 
di campionato con ben sei punti 
di- svantaggio rispetto alla capol i 
sta e a *meno due» nella Hnedia 
inglese, ma il Legnano è squadra 
di grandi risorse che può sempre 
far "a'ere la classe delle sue in
dividualità, che sono indubbiamen
te tra le migliori di cui a t tua lmen
te ditpongono le compagini cadet
te, nel loro insieme. E' pret'edi» 
bile, comunque, che la squadra pu
gliese farà sentire il peso della stia 
volontà di riscossa e del tuo pun
tiglio reso più vivo dalla nobiltà 
del la squadra avversaria. 

Livorno e Reggiana vedono am
bedue messo in pericolo ti loro so
spirato terzo posto. Irto di diffi
coltà si presenta il compito degl i 
amaranto impegnati nella dura tra
sferta di Verona, la squadro olla 
ricerca del successo della riscos
sa. Vale, comunque , la pena dt 
ricordare che il Livorno m riuscito 
ad evitare la sconfitta in trasfer
ta tre volte su sette « potrebbe 
essere in grado quindi di blocca
re, «fa pure parzialmente, un Ve
rona che d'altra parte in casa i 
forte, anche se ha subito due mez
zi insuccessi su otto incontri di
sputati. Un pareggio, in definitiva, 
è tult'altro che improbabile anche 
se il pronostico si presenta favo
revole ai padroni di casa' 

La Reggiana, dal canto suo, a-
tra di fronte un'avversaria di più 
basso tango anche te accreditata 
da un secco due a zero inflitto do
menica scorsa ad una Cremonese , 
che rantara c inque partite util i 
ccnsscutive. Tuttavia, sulla certo 
la Reggiana appare sensibilmente 
avvanlagg.ata rispetto al Livorno. 
Sul terreno di Messina il gioco del
la Reggiana, che è fatto di slan
cio e generosità, può avere mi
glior fortuna dei ghirigori di una 
squadra classica, per cui non * 
difficile prevedere un incontro che, 
seppure difetterà di stile e di pia
cevolezze. sarà tuttavìa combattu
to a l l ' insegni del la forra e, ci au
guriamo. della cavalleria sport'^a. 

Brescia-Modena; incontro di gran
di decadute. Dagli allori della mas
sima divisione al purgatorio ,de i 
cadetti il passo non è stato molto 
lungo. Ma sia le « rondine/ le - che 
i m canarini » non mostrano ancora 
'ittitudine al nuovo passaggio net
ta Università calcistica. Sedici par
tite e 17 punti ciascuno: in media 
poco più di un punto a partita, eu 
è ben poco per due squadra chi. 
aspiravano di nuovo (chi non ri
tarda la grande partenza del Bre
scia?) alla massima divisione. 

Per il resto, il Seregno, rinfran
cato dal mezzo successo di Sira
cusa aspetta fiducioso una perico
losa Cremonese, che disputerà la 
seconda partita consecutiva fuori 
casa; l 'Anconitana, tartassata dalla 
sfortuna e da una certa insuffi
cienza tecnica, ospiterà un Treviso 
per il quale i 19 punti in class-fica 
significano possibil ità di rimonta 
nei confronti delle seconde class?-
ficate; il Catania, dopo la vittoria 
casalinga contro il Modena, gioca 
tul proprio terreno per la seconda 
volta in 15 giorni, incontrando una 
altra squadra pericolosa, quel Vi
cenza che domenica scorsa ha mes
to in serie difficoltà il Bari; e, in
fine, il Fanfulla e il Venezia do 
urebbero far propria senza tan*a 
fatica l'intera posta, a contendere la 
quale saranno Salernitana e Pisa. 

R E N A T O V E N D I T I ] 

DOPO LA SEVERA SOSPENSIONE DI TRE RE 

Un errore della Roma 
quella dura punizione... 

Slamane partenza per Firenze • Lazio Milan alle 15 

La severa sospensione di Tre Re è pllna interna (altritventi a cosa al 
stata ieri al centro delle discussioni 
nei clan romanisti. Poiché noi ' ab
biamo ieri sollevato • riserve sulla 
decisione della Giunta piti di ogni 
altro foglio romano, vogliamo tor
nare sull 'argomento per ribadire 11 

riduce l'opera di un d'rettore spor
t ivo?); 

3) che nella Giunta era assente 
Il vice-presidente Me:or.l, fuori Ro
ma Anche In segno d! rispetto ver
so di lui. gli a'tri membri avrebl ero 

nostro punto di vista, premettendo}fatto Lene a pienuere un prevve-
che non c'interessa tanto dlfenderejdìmento provveor o. riservandosi di 
il giocatore (al quale In ogni caso fissarne 1 limiti al ritorno ( immi-
unu punizione doveva esser com- nentxr tmo) Cel membro più in
minata. ma non cosi forteI) q u a n d o i f i t e r t e ; 
rilevare ''eccessiva portata della 
sanziona ed i suol effetti negativi. 

Sull ' incidente di giovedì matt ina 
abbiamo appreso da persone pre
senti che l'atleta, prima di opporre 
u n rifiuto all'allenatore aveva chie
s to lui di poter fare altro < lavoro >. 
e c iò perchè 11 s u o fisico d'atlet* 
(superiore alla media) cosi richie
de. Fu dopo quindi u n rifiuto di 
Serantonl (magari g iusto) che Tre 
Re disobbedl. 

Sulla decisione presa della Giun
ta vogliamo rilevare: 

1) che Tre Re non è s tato ascol
tato affatto, da n e s s u n dirigente 
Volutamente, quindi. 1 d'rlgentl non 
h a n n o voluto tener conto della sua 
reazione, nft accertarsi se egli foe"»e 
pent i to e meritasse il diritto alle 
a t tenuant i ; 

3 ) che 11 direttore sportivo Bian
c o r e è stato es trareo al provvedi-
merto . e noi comprendiamo il per
chè Biancore, dir gente esperto e 
uomo assennato, non !o avrebre 
condiviso Perciò è s tato « scaval
cato ». lui che invece dovrebbe am
ministrare p i o d'ogni altro la diaci-

I BOSSOiNEBI PER LA PARTITA DI ROMA 

Nordhal III giocherà 
L'allenatore Czeizler ha confermato la formazione 
che ha battuto la Piorent na, e il ''pompiere., ci sarà 

MILANO, 5 — E* ritornato U sor
riso sulle labbra dell'allenatore ros-
sonero Cseizler. depo l'Incidente ca 
pitato ieri a Nordhal durante l'al
lenamento. Zanella aveva diagno
sticato uno strappo muscolare al 
polpaccio destro del cannoniere rrs -
sonero. mostrando un certo scett i 
c i smo sulle posMbiMtà della presen
za In campo a Roma di Gunnar. 
Oggi. Invece, l'orizzonte si è note
volmente schiarito: niente strappo 
muscolare, ma solo una leggera for
ma di etiramento, ch« con buona 
probabilità non Impedirà a Nordhal 
di giocare. 

I] giocatore ha Infatti nella gior
nata di oggi notevolmente migl io
rato. e Czeizler. richiesto stesura 
della formazione che darà l'a.<valto 
alla rocca romana della Lazio, ha 
risposto con un certo orgoglio: > La 
ste**a formazione che ha giocato con 
la Fiorentina ». E eie*, praticamente. 
O m n a r NorChal In e m p o . 

N«»««un ditbb'o anche sulla pre
senza di De Grandi, e atmo5f«-a 
«erena, quindi, in Ccrso Venezia. 
Comunque, per eVtare ogni con
trattempo. della comitiva rr«sonera 
<*he p-rtirà per R T i a f irà p r f p in, _ _. _._ ,__ 
qualità di riserva Santae^iMno.'dale Mauriziano. vi giungeva però ca-
pvrntualc sostituto di Nordhal. ne l 'davere per paralisi cardiaca. 

esso che l o st iramento del • P o m 
piere * prenda una piega diversa da 
quella oggi prevista. 

Il Mllan. con o senza Nordhal. è 
sempre il Milan, indubbiamente. Ma 
fra gli attaccanti rossoneri Nordhal 
è certo 11 più temibile, una specie 
di potente grimaldello per far sal
tare le difese avversarie. 

Ecco quindi la formazione rosso-
nera per la partita di domenica: 
Buffon. Silvestri . Tcgnon. F . g U a ; 
Annr.vazzl, Bonoml; Burini. Cren. 
Nordhal. Ve Grandi. Renosto. 

E" confermato al Milan D rientro 
in Italia di Lledholm per la gior
nata di martedì prossimo. 

Muore di emozione 
per il gol del Torino 

TORINO. 5. — L'Impiegato Prlmino 
Cantono. di anni 46. mentre assisteva 
ieri pomeriegio. alia partita Torino-
Bologna. proprio nel momento In cui 
Frizzi del Torino segnava 11 goal, si 
accasciava esanime culla gradinata. 

ubito soccorso e traspor'ato airo?pe-

4) 
deila 
preventiva a tutt i gli atleti, po'che 
in tornio d! questo si è trottato) è 
'nflnltamente inferlcre egli svan
taggi materiali e r e r e derivano. A 
porte l'usic-nza tìel g ocritore In due 
part.te difficili, va tenuto conto Cel
la reaziore del puLblico: Tre Re po
trà tornare i n squadra, riprendere 
validamente 11 s u o posto, re-ders l 
ancora util ss lmo, ma la prima pal
la che Ebag'ierà. il primo e liscio » 
che farà, gli varranno subito una 
beccata dai:e tribune atta a fargli 
ricordare che è . , u n « lavativo »! 

Conclusione: Tre Re è andato ieri 
sera in sede, ha chiesto scusa a Se
rantonl. ha domandato di poter gio
care a Firenze eenza che c iò com
portasse una dim'nuz'one della pe
na finanziaria, ma g'i è s tato ri
sposto picche. Per la cronaca dire
mo che prima di giovedì fra l'atle
ta e l'allenatore n o n c e r a stato 11 
più piccolo screzfo; anzi, secondo 
quanto dichiaratoci da altri atleti 
giaUorossl. il toscano aveva sem
pre parlato con rispetto e ammira
zione c*el nuovo alienatore 

intanto starnare alle 11.30 parto
no per Firenze dodici glallorossi. 
Contro la Fiorentina g'ocberanno* 
Tessari. Nordhal. Cardarelli. EUanl; 
^ndersson. Venturi; Lucchesi. Spar
tano. Baccl. Mae6treni. Merlin. Ri
serva: Ganassl 

Nella Lazio nessuna novità Spe
ro-, e darà forse oggi una echiarita 
alla formazione; c o m u n q u e si sa 
g>à che 1« presenza di Sent iment i 
III ( c o r t v s i o n e lieve a una cavi
gl ia) è prò' abile ma non sicura, ma 
a perte l'Incertezza che permane 
sulla maglia numero se!, sembra 
confermata la formazione di Torino 

La segreteria blancoazzurra avver
te che l'incortro erra Inizio al'e 18. 
anziché alle 14.30 e che 1 cancelli se -
ranno aperti al e 13 Precederà l'In
contro u n a partita di « ragazzi a: 
Laz?o-Poligraflco. 

Os?i pomeriggio alle 15. al'a Ron
dinella. Lazic B - Trasteverina. 

L'Informatore 

CIRCOLO • CHAPLIN » — Domani 
al c inema Rialto alle ore 10,15 il cir
colo di cultura cinematografica 
• Charlic Chaplui » pi-fcwenierà il film: 
« L'ultimo miliardario > di R. Ci a ir, 

T E A T R I 
ARTI: ore 1«-19,30: C.ie del Piccolo 

Teatro di Roma « L a dodicesima 
notte • i 

ATENEO: ore 17.S0: e i a Nltichl-
Brazzlnl-Pepe-Bizzarri «La bisbe
tica domata • 

ELISEO: ore 15-19,30: d a Pagnani-
Cervi • La regina drgii insorti > 

OPERA: ore 17: «La fiera di Soro-
einsky » 

PALAZZO SISTINA: ore 1R.30-21: 
C.ia Rascel e Perone perepe 

QUIRINO: ore 16.30-19,30; C-ta Mal-
tagliatl-Carraro • Processo agli in
nocenti » 

ROSSINI: C.ia Checco Durante: « A r 
gento vivo » 

SATIRI: ore 16-19.30; C i a I* Carli 
• La brocca rotta > 

VALLE: ore 11: C.ia Teatro Nazio
nale « Peer Gynt » 

VARIETÀ' 
Adrlaclne: I pirati di Capri e R'v. 
Athimbra: Le due sorelle e C.ia Po

ker d'assi 
Altieri: I Olìbjstlerl e Rlv. 
Ambra-jovineUlt II brigante Muso-

lino e Riv 
La Fenice: Al Joruon e Riv. 
Mani-in : Santo disonore e Rlv 
Nuov" : Le srhlave della città e Rlv. 
Quattro F intane: RX.M. destinazione 

Luna e Grande spett. R'v. 
Volturno: La Bisarca e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: I pirati di Capri 
Acquarlo: I tre moschettieri 
Adriano: L'amante indiana 
A*ba: Domani è troppo tardi 
A'cyone: r̂ a bisarca 
Ambasciatori: Winchester TI 
Apt l lo: La voce nella tempesta 
App o: Totft sceicco 
Aquila: Vita da cani 
Arcobaleno: Prelude a la glolrr> 
Arenala: L'arca di No* 
Artston; L'ereditiera 
Astori-i : La bisarca 
Astra: il brigante Muno'Jno 
Atlante; To'otarzan 
Attualità: Cenerentola 
Augnstus: Mamma non ti sposare 
Aurora: Avventura lnvpo«tifbile 
Antonia: Aquile dal mare 
B.trber ni: L'amante indiana 
Brancaccio: T i t o «reieco 
Capannelie: Quel bandito s o n o io 
Cnpitol: 47 morto che parla 
Capranlca: Z legMd follie» 
Capranirhetta: Cenerentola 
Centncelle: La montagna rossa 
Centrale: Il nemico ci ascolta 
Cine-Star: La bisarca \ 
T'odio: CnT'da messicana 
C»'a di ni*n*o: ti br'«».->nte Muso'ino 
Colonna: V e g l i l a Cellfarnia 
Cnlessen: Il fiume rosso 
Corso: 47 morto che pr»rla 
Cristallo: E' p*.ù facile che UB cam

m e l l i 
neMe Misrh»r««: li brigante Mugolino 
n-i!» V f t r r l e : \o - i i ' e dal mare 

^ . ; , . „ r T . l n t a / g ^ » * ^ C r ? ' e * ! ° a l Vascèllo: -Co^l ' V t a r t V 'guerre pur.'z'ore ( d i n t miduzione r»ni>n: Tototanrnn 
O T l a : La montagna rossa 
•Men: Toto»arzan 
R*qull!no: Sabbia 

! C A S I N A delle ROSE 
(Villa Borghese) 

Domani a Villa Borghese 
la prima (klofamBesfre UISP 

Domani si «voliterà a Villa Bor
ghese la prima corsa c ic locampe
stre della stagione organizzata dal-
ITLLS-P.. Essa * aperta a tutti gli 
Iscritti all'organizzaz'cne — esdiu< 
1 debuttanti — nei 1930 e nel 1931. 
e si svolgerà su un percorso lungo 
15 chilometri e da ripetersi 4 Tolte. 
con partenza e arrivo al Viale del 
Galoppatoio. 
• La partenza el la gara, che sarà 

vaMda come prima prova del c a m 
pionato leziale della epecialità ed 
avrà valore di se lezione per la rap
presentanza laziale al campionato 
italiano, sarà data a l le ore 10. 

OGGI 6 e DOMANI 7 ocnwiio 
dHe ore 17 

T E ' D A N Z A N T E 

Europa: Zicgfeld Follies 
Excelsior: Corrida messicana 
Farnese: La peccatrice del mari del 

mia 
Fiamma; L'ereditiera 
Fiammetta: Dieu a besoln dea nom

ai es (17-19.15-22) 
Flaminio: I tre moschettieri 
Fogliano: Winchester 73 
Fontana: Cagliostro 
Galleria: Rocce rosse 
Giulio Cesare: Totò sceicco 
Golden: La bisarca 
imperlale: La chiave della città 
Indnnu; Le colline camminano 
Iris: I peggiori anni della nostra v i t e 
Italia: Cuori sul mare 
Massimo: Tototarzan 
Mazzini: Cuori sul mare 
Metropolitan: L'amante Indiane. 
M°derno : L a cnlave della città 
Modernissimo: Sala A: Tre giorni d i 

gloria; Sala B : Aquile dal mare 
N< vec ne: I cadetti di Guascogna 
Odeon: Le jei mogli (U Barbablù 
Odescalchi: La montanga rosea 
Oiyinpia: Winchester 73 
Orfeo: I pirati di Monterey 
Ottaviano: Vespro sicil iano 
Palazzo: Domani è troppo tardi 
parioii; wincheste* 73 
Planetario: Musica maestro 
Pjaza: La ma'.querlda 
Prenerte: Tototanzan 
Prati-Castello: Le se i mogli di B a r 

bablù 
Quii-Inetta: Cuori senza frontiere. 
quirinale: La b!«arca 
Reale: La montagne rosee 
R-x: Winchester 73 
Rialto: La voce nella tempesta 
R v e ' j : Cuori senza front iere C*e 

IRoma: Simbad U marinalo 
Bobino: Domani è troppo tardi 
S i l ar l - : p e r eh' suona la campana 
Sala Umberto: Gli amanti della città 
Ssletta Moderno: Cenerentola 
Salone Margherita: Tutti gli uomini 

del Re 
*an R «erto : L * avventure di P i -

cocchio 
<int1pp-->»!t»»: T-f«2» san» Malesia 
Savoia: To'd sce icco 
Smeraldo: Le sei m f g l l di Barbablù 
Splendere: La lama di Toledo 
Stadia ni; D br'eqnte Mueol'no 
Saperrlnema: L'amante Indiana 
Snperga: Il canto dell'India 
T*rreno: Le 6 mrgli di Barbablù • 
Tr'v i : To*6 sce icco 
Tris non: F garo qua Figaro là 
Trieste: Prima comunione 
Taseolo; Le dne sorel le 
v-f-in A w P e : Tototarzan 
Verbane: L'adorabfle Intruse 
vit tori*: n br'gante M-i5oliao 
Vittoria C l a n p ' n o : Simbad 

*?2J5 ffMtifHfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiififiiiitiiimiiiitiiiiiiiiiiiim 
— ^ — —— --j_»_ i fredda riservatezza. Rodin se ne 

accorse; ma non se ne stupì, per
chè se Io aspettava, e non si turbò 
menomamente quando madami-110 — » pennato 1951 A p p e n d i c e d e l l ' U N I T A ' 

L'Ebreo errante 
: \ : . ~ GRANDE ROMANZO 
\ . -' dt 

r, 

*£&?- — Dunque voi l'avete veduto?^. 
• "** - — SI, cera signor», l'ho veduto, 

gflMnrt due ore di seguito— e que
ste mi ron bastate per giudicarlo; 
t «uoi leggiadri lineamenti aono 
lo specchio della sua anima. 

— E dove l'avete veduto, ai-

ajssf — Nel vostro antico castello di 
Qè' Cardoville. mia cara signora, nel-
Jg&la vicinanze del quale era stato 
t-i. gettalo da una tempesta- e dove 
L4-.» mi ero recato per— 
•feéJ Poi, dopo un momento di esf-
ilff tastone, Rodin riprese come se 
ST t M M H m\iuimi u « i i a »%*m i i u « i i t » i 

^ — Ehi Dio mio! dove io mi ero 
•ss idi Uhi p*r fare una mala atlo-
me, vsrWoM vergognosa e miaa-

Cardrvflle? per una azione cat-
»iva!.„ — esclamò Adriana con 
grandissimo stupore. -

— Ohimè! si, mia cara signo
ra — rispose Ingenuamente Ro
dio, — VI dirò, io avevo l'ordine 
dal signor - abate d'Aigrigny di 
costringere l'antico vostro fatto
re s scegliere tra i due partiti. 
o d'essere licenziato dall'ufficio, o 
di dar mano ad una Indegnità-
si, a qualche cosa che somigliava 
a 533 j ad uno spions?!*lo, ad una 
calunnia— ma l'onesto e degno 
uomo rifiutava— 

— Ma dunque voi. signore, ehi 
slete? — disse madamigella di 
Cardoville, sempre più rnaravi-

**•- _ a**- -*««* 
abate sVAItrisVsv. po

ca cosa— come vedete bene. 
- Invano ci proveremo a descri

vere l'accento umile ed ingenuo 
del Gesuita nel proferire quelle 
parole che egli accompagnò con 
un inchino rispettoso. . - ---

A quella rivelazione, madami
gella di Cardoville indietreggiò 
qualche passo. Già lo dicemmo. 
Adriana aveva udito parlare qual
che volta di Rodin. l'umile se
gretario dell'abate d'Aigrigny, co
me di una specie di macchin? 
ubbidiente e passiva. Oltre a ciò, 
il fattore delle terre di Cardo-
viìie, scrivendo ad Adriana in 
proposito del principe Gìalma. si 
era lagnato delle perfide e sleali 
nroposte di quello stesso Rodin 
Ella dunque senti destarsi nel
l'animo suo un'improvvisa diffi
denza quando intese come quel 
suo liberatore era l'uomo che 
aveva assunto un incarico tanto 
odioso. Del resto questo senti
mento sfavorevole era bilanciato 
da ciò che ella doveva a Rodin, 
e dalla denunzia da lui tanto 
esplicitamente articolata contro 
l'abate d'Aigrigny davanti al ma
gistrato: e poi finalmente dalla 
confezione medésima del Gesui
ta. il quale, accusandosi da sé. 
preveniva cosi qualunque rim
provero gli si potesse fare. Ciò 
nondimeno, quel colloquio tra 
Adriana e Rodin, incominciato 
con franchezza pari alla confi
denza • alla simpatia, adesso con-
ttK* da sarta daUa fanciulla eoa 

«ella di Cardoville, piantandogli i din, segretario del signor abate 
gli occhi in faccia con acuto (d'Aigrigny? 
sguardo, gli disse: — Dite che fui segretario, se 

— Ah! voi siete il signor Ro- vi piace, cara signorina — ri
spose il Gesuita — poiché io non 

— soggiunse Rodin con un'ombra 
di imbarazzo e di confusione — 
non parliamo più del mio malau
gurato viaggio di Cardoville. Seb
bene io non sia stato che un 
istrumento ignorante e cieco, ne 
ho tanta vergogna quanto se 
avessi agito di volontà propria. 

Rodin aveva fatto adesso cosi 
spontaneamente la confessione del 
suo falle lo spiegava così natu
ralmente. se ne mostrava cosi 
sinceramente oentito. che Adriana 
di cui i sospetti non avevano in 

metterò più i piedi in casa del 
l'abate d'Aigrigny— Me ne son 
fatto un nemico implacabile, e. 
come suol - dirsi, sono a spasso. 
ma non importa— 

Queste parole, dette semplice
mente e dignitosamente, ridesta
rono la pietà nel cuore di Adria
na: ella pensò fhe in conclusione 
quel povero vecchio diceva il conclusione "altri elementìT senti j mia cara signorina: un giorno 

- •-• u.i.fc*.. a w n i r e in gran parie ia sua a u - « « ' « f i tu i ,o . s .c'e solamente 

artigiano, vittima di una trama 
abilmente condotta, è stato cac
ciato in carcere per debiti. 

— Ma. signore — disse tutto 
ad un tratto Adriana — a favore 
di chi questa detestabile trama, 
è stata ordita? 

— A favore del signore abate 
d'Aigrigny! — rispose Rodin, 

— Egli! e come? con qual di
ritto? egli non era erede! 

— Se vi dovessi spiegare tutto, 
la storia sarebbe troppo lunga, 

gny, svelato in quel modo, do
veva essere inesorabile, e final
mente Rodin vi si era esposto 
per fare una generosa rivelazione 

Con tutto ciò madamigella rU 
Cardoville rispose freddamente: 

— Poiché sapevate, signore. 
quanto erano vergognose e vili 
le proposte che dovevate fare al 
fattore di Cardoville. perchè ve 
ne incaricaste? ' 

— Perchè— perchè— — riprese 
Rodin con una specie di impa
zienza affannosa. — Eh, buon 
Dio! perchè allora il signor abate 
d'Aigrigny, uno degli uomini più 
accorti e destri ch'io ccnosca. mi 
aveva affascinato: egli aveva di
leguato i mìei scrupoli persua
dendomi che il fine giustificava i 
mezzi— E, lo confesso, il fine cht 
egli pareva proporsi era grande 
e bello: ma, ieri l'altro, sono sta
to crudelmente disingannato— 
Ascoltatemi, BUS cara signorina 

gran parie ta sua au-
fldenza. 

— Dunque — ella riprese stu
diando sempre il contegno di 
Rodin — voi vedeste il principe 
Gialma la prima volta a Cardo-
ville?-

— Si, madamigella, e da quel
l'abboccamento ha origine il mio 
affetto per lui; e adempirò al mio 
impegno sino alla fine; state tran
quilla. madamigella, egli, come le 
figlie dei maresciallo Simon, non 
sarà vittima di quell'ignabile 
macchinazione, che disgraziata
mente non si è fermata a questo 

— E chi altri ha minacciato? 
— Il signor Hardy, uomo ono-

ratissimo e probo, vostro con
sunto anch'cs;!L anch'egli inte
ressato a quella successione è 
stato allontanato da Parigi me
diante un infame tradimento „. 
Infine, un ultimo «rada. Infelice 

convinta e la famiglia vostra non 
aveva nemico più acerbo del pa
dre d'Aigrigny. 

— Signore — disse Adriana 
mossa da un ultimo sospette — 
adesso vi parlerò francamente. 
Vorrei mi diceste come ho potuto 
meritarmi la premurosa benevo
lenza che mi dimostrate ed esten
dete inoltre a tutti i membri della 
nostra famiglia? 

— Oh! madamigella — rispose 
Rodfn sorridendo — se ve lo di
co. vt burlerete di me., e non 
comprenderete 

— Parlate, vi prego Non du
bitate né di voi né di me 

— Or bene. Io mi sono affe
zionato a voi perchè il vostro 
cuore è generoso, la mente vostra 
elevata, il vostro carattere Indi
pendente e altero-

(CeiUinsoJ 
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